
Archeologia informatica su IBM S/36 (4362) con RPGII-SSP 
Testo memorizzato in https://digilander.libero.it/gino333/Archeo.pacchetto.S36.AS36.IBM.pdf 

Facente parte del gruppo  https://digilander.libero.it/gino333/Archeo.filiali.guida%20oper.S36.IBM.pdf 

                                                https://digilander.libero.it/gino333/Archeo.filiali.documentaz.S36.IBM.pdf 

                                                https://digilander.libero.it/gino333/Archeo.MRPII.S36.AS36.IBM.pdf 

Il software delle filiali dell’azienda produttrice di motoriduttori derivava da una applicazione completa, il cui punto 
centrale era lo MRPII (oggi verrebbe definito come ERP in quanto abbracciava tutta la casistica aziendale). Rispetto ad 
oggi manca tutto ciò che oggi ha legami con la grafica: si osservi come alla fine degli anni 80 bastassero appena 200 MB 
per gestire una media azienda (mentre oggi bastano appena per una ventina di fotografie  ). Già nei primi anni 90 
anche in ambito S/36 era possibile fare molto di più (l’AS/36 aveva 4 GB) si potevano memorizzare i file di spool e 
rivedere le stampe emesse, nell’RPGII era stato concesso l’uso delle “call” (richiamo di programmi da programmi) 
potendosi così superare le precedenti limitazioni, fu fornito il supporto per i PC,  il Query e l’IDDU per fare qualcosa di 
molto simile allo SQL. Terze parti stavano introducendo mouse e grafica, ma la cosa presto finì rispettando la volontà 
IBM di abbandonare il mondo del S/36 (troppo facile e troppo economico per l’utente) a favore dell’AS/400 e del DBR 
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Non è il caso di mostrare la documentazione completa (come esempio basta quella delle filiali). Dopo i *menù*, per la  
curiosità dei futuri informatici, mostrerò lo schema della partita doppia dove si nota che buona parte delle competenze 
ragionieristiche erano assolte dal software; non si trattava di una contabilità a “partite pareggiate” in quanto le fatture 
erano in genere coperte con effetti e gli insoluti venivano gestiti direttamente con specifiche procedure (questo non era 
quindi un danno ma una comodità). Nell’ultima versione si era poi data la possibilità di aggiungere descrizioni (che in 
origine erano piuttosto striminzite a causa del poco disco disponibile) . In un file a parte verrà documentata per esteso 
la procedura più qualificante del pacchetto: lo MRPII (cioè una gestione degli approvvigionamenti strettamente 
correlata con la gestione dell’officina (oltre che col resto dell’azienda, un ERP prima maniera)  



 



 



 



 



 



 



 



In via eccezionale trascrivo la documentazione di un programma di cui ora non ricordo il funzionamento (diventar vecchi 

è un problema ) fu una delle ultime aggiunte alla contabilità, ricordo che mi pareva una ciliegina ben riuscita (mi 

ricordava il mio primo anno di lavoro all’ufficio controllo costi della 3M di Milano). Se mai riuscirò ad accendere il mio 

vecchio 4362 (fermo da 25 anni) e se i dischetti con le librerie risulteranno leggibili, magari nel programma di 

caricamento dei dati troverò spiegazioni migliori. Ovviamente è una elaborazione che ne prevede altre e preliminari, 

come  la ripartizione dei costi per centro di costo, la rilevazione delle ore lavorate eccetera, questo mi pare serva solo a 

ripartire i costi di certi centri di costo su altri centri. Quanto ai tempi di elaborazione ( 4 minuti per 500 voci ) allora mi 

parevano eccellenti, ma con un hardware moderno oggi sarebbero  secondi (ricordo che una compilazione da 10 minuti 

sul 36 richiedeva pochi secondi con un emulatore RPG della Lattice che girava su di un PC 1998 sotto Dos) 

 



 


